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Il 1° maggio I lavoratori riassunti dalla neonata « Sviluppo Industrialo spa 

La Snsa di Rieti è «salva » 
ma la battaglia continua 

La vertenza prosegue per garantire che lo stabilimento continui a produrre la quantità di rajon 
concordata nel piano chimico nazionale — La paralisi delle amministrazioni comunale e provinciale 

Primo Maggio, di lòtta, ancora una volta, a Rieti, una 
provincia duramente provata dalla crisi. Con una consa
pevolezza anche nuova per molti versi, in un clima di ri
trovata . unità dopo le aspre polemiche del giorni scorsi. 

« Rieti reagisce alla crisi », si è detto. Non è stata que
sta una facile concessione retorica allo spirito di resi» 
stenza dei lavoratori reatini. E' stato, in realtà, 11 giusto 
riconoscimento per le dure lotte degli ultimi anni che, se 
pure tra incertezze ed errori, hanno dimostrato di saper 
attestare le classi lavoratrici su un fronte avanzato in
calzando il padronato pubblico e privato e strappando 
anche^dei rsultatk . •••••! ,.',• , ; -

La situazione, certo, permane drammatica. Si còlgono 
anzi, gli indizi di una involuzione complessiva degli asset
ti politici, di una compressione de consumi e di un abbas
samento del tenore di vita. Questo, per di più, nel qua
dro della situazione di paralisi e di blocco amministrativo 
di non governo in cui le coalizioni di centro-sinistra hanno 
costretto gli Enti locali più importanti del Reatino: 11-Co
mune capoluogo, l'Amministrazione provinciale, le Comu
nità Montane. .-> 

Ma sul terreno della difesa dei lavoratori, la tensione 
unitaria delle lotte e la loro continuità hanno pagato se 
è vero, come è vero, che proprio venerdì Primo Maggio 
I mille della SNIA Viscosa da tre anni usciti dalla fabbri
ca sono stati riassunti dalla nuova società mista GEPI-
8NIA con ampie garanzie salariali e contrattuali. La neo
nata « Sviluppo attività industriali Rieti » S.p.A. va ora 
precisando, incalzata dal sindacato, i propri programmi 
produttivi. Senza inutili ottimismi si può affermare che 
questa vertenza si sta avviando oggi verso una soluzione 
che è qualcosa di più di una mediazione tra le richieste 
dei .lavoratori e l'originaria arroganza della direzione SNIA. 
II futuro della SNIA è per taluni aspetti ancora impre-

La- lotta, ora, è per garantire che si continui a produr
re in Italia la quantità di rajon concordata a livello eu
ropeo è prevista : nella parte fibre del. piano chimico na
zionale. . Per raggiungere questo obiettivo sono ora impe
gnati.! lavoratori SNIA e il sindacato. 

,..,.' • '. c. eu. 

Una proposto del comitato d! quartiere 

XJn nuovo orto 
' .' ••" l ' i ' • • . -v '• 

a Villa Torlonia 
Villa Torlonià non è un 

parco qualsiasi. E • non solo 
per le tante costruzioni • (al
cune belle,, alcune interes
santi, altre ancora un po' me
no) che sono sparse all'inter
no dei tredici ettari di ver
de, ma anche per la qualità 
della vegetazione. E' par
tendo da questa considera
zione che il comitato di 
quartiere Nomentano-Italia ha 
lanciato l'idea di una specie 
di orto botanico di circoscri
zione. • -••, '• - - -

Cosi la settimana scorsa 
. all'interno della villa si so

no svolte due visite guidate 
' (condotte dalle dottorésse De 
Lillis e Testi dell'istituto di 
botanica dell'università ro-

( mana). Seguendo l'itinerario 
indicato dalla € Guida al ver
de di villa Torlonià » — pub
blicata dall'assessorato alla 
cultura del Comune in colla
borazione con, 1'Unesco — so

no state individuate le diver
se piante che sono state an
che «etichettate». > 

Cosi ora anche per i sém
plici e magari distratti visi
tatori sarà possibile guarda
re con occhi nuovi il verde. 
Il comitato di; quartiere — 
dopo queste due iniziative r-
chiede che la « Guida » ven
ga diffusa capillarmente e 
che l'assessorato alla cultura 
si faccia promotore di nuove 
visite guidate. L'itinerario 
botanico — inoltre — potreb
be essere riprodotto su un 
grande cartello all'ingresso' 
di Villa. Torlonià per far da 
guida ai visitatori. ."•.-. [ 
-• Fare l'elenco delle : piante 
(molte rare, tutte sicuramen
te bellissime) che ornano il 
giardino della villa è diffici
le. Tra le altre ricordiamo. 1 
cedri — africano, della CaliTor-. 
nia, del Libano, delTHima-
laya .''. 

E* il Giotto dove il proprietàrio vuole licenziare 
J _ I - i i * v runaaaaaaaaiaaaaar - i l i — — • — ^ ^ ^ > 

I lavoratori occupano l'albergo 
che ospita le 

Gualtiero Leonardi, titolare di una catena di hotel e ristoranti vuole 
piegare il sindacato — La solidarietà dei senza-casa ai dipendenti 
Fuòri,-per strada, i «soli

ti » striscioni sindacali. « no 
ai licenziamenti*, «difen
diamo il posto» e cosi' via. 
L'unica cosa strana è che i 
cartelli sono appesi fuori da 
un albergo: servono a sco
raggiare eventuali turisti in
tenzionati a passare qualche 
notte nell'hotel «Giotto» alla 
Pineta Sacchetti. Il blocco 
delle accettazioni "è solò una 
delle forme di pressione e-
sercitate dai lavoratori per 
convincere il proprio datore 
di lavoro a ritirare quattro 
licenziamenti decisi qualche 
giorno fa. : 

Quattro -licenziamenti che 
hanno comportato l'occupa
zione dell'albergo. E il 
« Giotto » non è un hotel 
qualsiasi: qui sono ospitate, 
a spese del Comune (che pa
ga per loro una media di 
diecimila lire al giorno) cen
totrenta persone, una qua
rantina di famiglie sfrattate, 
senza casa, ora queste fami
glie si trovano senza servizi, 
senza nessuno che curi le 
camere1 e* i. corridoi. „. 

,\ '. : 
Tutto, -è iniziato qualche 

tempo f& Il proprietario del 
«Giotto)», Gualtiero Leonardi7 

(uno dei « boss » del settore: 
è proprietario di decine di 
altri alberghi e ristoranti nel
la capitale tutti legati alla 
società « Nuova Roma ») do* 
pò aver incentivato "il pen
sionamento di - alcuni suoi 
dipendenti, a gennaio firmò 
un accordo coi sindacati. 

Con quell'intesa, Gualtiero 
Leonardi si era impegnato a 
mantenere i livelli d'occupa
zione e aveva deciso, d'ac
cordo coi lavoratori,' che me
tà albergo sarebbe stato oc
cupato dai «senza tetto» e 
che l'altra metà avrebbe fun
zionato regolarmente per o-
spitare comitive di turisti. 

Improvvisamente, *'+• invece, 
qualche giorno fa ha manda
to quattro lettere di licen
ziamento «perchè ha deciso 
unilateralmente di chiudere il 
ristorante. Per facilitare la 
manovra, " da qualche setti
mana. il proprietario non fa
ceva neanche funzionare la 

cucina, portando il gruppi -di. 
turisti a mangiare in<:altri. 

^alberghi. sempre della' sua 
catena. 

In più '— e non è un ele
mento secondario — da 
qualche tempo Gualtiero 
Leonardi, va dicendo che non 
è suo compito fornire servizi 
agli sfrattati. 

Insomma sostiene che, no
nostante i soldi che gli passa 
l'amminsitrazione comunale, 
l'albergo.dovrebbe lasciare le 
stanze sporche, non dovrebbe 
riassettare i corridoi e via di 
questo passo, in questo mo
do diventerebbero «ecceden-
ti» molti altri lavoratori. Si 
aprirebbe, insomma, la stra
da a altri licenziamenti, che 
m realtà — sostengono i di
pendenti — hanno un unico 
obbiettivo: cacciare il sinda
cato.-Gualtiero Leonardi è un 
personaggio noto nel settóre 
alberghiero soprattutto per i 
suoi atteggiamenti: non sop
porta le organizzazioni sinda
cali. soprattutto quando gli 
impediscono di ricorrere al 
lavoro nero. Sembra impos-

. _ • « . _ 

slbile, ma « ufficialmenteJ»-, 
nella sua catena.iChsonoisolò' 
una ventina-di'lavoratori ieV 
golari. Il restò dei dipendenti 
è facile capire come sia stato 
« reclutato ». E il personaggio 
è sempre riuscito a farla 
franca, potendo contare sul
l'omertà dei suoi dipendènti, 
sempre tenuti sotto il ricatto 
di perdere il posto. 

Così è sempre riuscito a 
tener fuori il sindacato: uni
co « neo » per. lui. è sempre 
stato l'hotel Giotto, che ora 
vuole «punire». 

Stavolta però gli è andata 
male: i lavoratori, tutti, han
no occupato l'alberga So
stengono che se anche non 
c'è troppo lavoro per il ri
storante in realtà nei piani 
occorrerebbero numerosi al
tri dipendenti. Insomma pos
sibilità di « mobilità » ci so
no 

E con loro, coi dipendenti 
si sono subito schierati gli 
sfrattati, che abitano qui. 
Anche loro sono tutti lavora
tori. e sanno che vuol dire 
perdere il posto. 

patere 
Uno sfratto 

per non 
essere 

sfrattato 
Avrei alcune precisazioni 

da fare in merito all'artico
lo pubblicato sull'Unità 
3-5-'81 pag 12 firmato S. 
Le. (?) 

1) Esiste una sentenza 
della pretura di Roma sulla 
base di ' un accordo tra le 
parti secondo la quale la 
Sig.ra Mozzicafreddo Teresa 
avrebbe potuto avere il pos
sesso dell'appartamento per 
18 mesi al fine di poter es
sere nelle liste per case po
polari. 

2) Lo stesso pretore si 
prese l'impegno di fare ave
re l'alloggio popolare vista 
la situazione effettivamente 
drammatica della sig. Moz-
zteafreddo. 

3) Il sig. Di Castro (com
proprietario con altre 4 per
sone di famiglia di due ne
gozi e quindi non proprieta
rio di una catena di negozi) 
inoltre di 2 appartamenti di 
cui uno è quello in questione 
e uno ci abita è da 11 anni 
che . desidererebbe vendere 
l'appartamento ma non rie
sce se non a prezzi ridicoli 
perché abitato da inquilini 
«non solvibili» (la definizio
ne è di mediatori immobilia
ri da noi interpellati). Difat
ti la mamma della sigja 
Mozzicafreddo solo saltua
riamente ha pagato l'affitto, 
ma nessuno ha mai iniziato 
una azione di recupero fin
ché la poveretta non è de-

; ceduta. Il sig. Di Castro ha 
assoluto bisogno di vendere 
l'appartamento a un prezzo 
giusto e quindi libero perché 
anch'egli deve comperare l e 
mura del negozio dove lavo
ra, per non essere a sua 
volta sfrattato. (E* noto che 
la legge entro il 1982 non 
protegge negozi e botteghe 
artigiane in affitto). 

•Viaggi e soggiórni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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COMITATO REGIONALE 
E' convocato par 0991 alla ora 

16 if Comitato Ragionai* di Par
tito ' per l'università. O.d.g.: 1) 
Sistema universitario -del Latto; 
2) Sperimentazione • dipartimen
t i . (Gianni Borgna). . ~~ . 

ROMA 
# Alla 9 ta 

• • d a l 
il coordii 

ASSCMBLEK — LADISPOL! 
ali* ora 18 dibattito con il com
pagno Franco RaoaraHi del C C ; 
CA5TELVERDE alla 20.30 caseg
giato (Morgia); LA RUSTICA al
la 17 caseggiato (Mamnwcari) ; 
CENTRO alle 20 (Simone); CAM-
PAGNANO alle 20 (Fortini): CRI
STIANO MANCINI alle 13,30 ca
seggiato (Catania);, MAGLIANA 
alle- 20 (Leone); CRISTIANO 
MANCINI alle 18.30 cu mieto 
(Negrotto); VILLANOVA ali* 
15.30 caseggiato (Corridori): T I 
VOLI ali* 17 calmiate (Marinel
l i ) ; SETTEVILLE alle 15 caseg
giato (Granarli); MONTEROTON-
DO SCALO alle 19 (Donnarum-
ma); TIBURTINO I I I «Ile 16.30 
caseggiato (Spitale); NUOVA TU-
SCOLANA ali* 17 incontro a Via 
Pubblico!.; MAGLI ANA allo 17 
caseggiato. 

COMITATI DI ZONA — A U 
RE LI A SOCCEA ali* 20 Cd.Z. 
tuli* list* con II uimaagtie San
dro Moralli, «aaramn» d*ll« Fe
derazione • membro dal C C ; 
PRATI ali* 20 a Trionfai* Cd.Z. 
sull* liste con il compagno Pie
ro San/agni, segretario d*l Comi
tato attedino • membro del C C ; 
APPIA alle 20 a Tuscojano C A Z . 
Mila list* (Proietti); COLLEFER-
RO alle 17,30 Cd.Z. (Mei*, Ot
taviano); CASTELLI •eerateria di 
Zona e gruppi di lavoro (Carri). 

S R M N I I C IU4IL1 AZIEN
DALI — OPERAIA TIBURTINA 
elle 18 «II* Fabbrica Sciolari (Fra-
gosi); ENEL P.ZA VERDI ali* 
12,30 Incontro (Sotis); GAS TI
BURTINO alle 6,45 incontro (Met
tevi) ; CONTRAVES «II* 12,45 
Incontro (G. Rodano). 

# POMEZIA ogfi ali* 17 at
tivo del lavoratori comunisti su 
Referendum con la cornatene Man
ca Bracci Torsi detto C C C 

- # • OSPEDALE SAN GIOVAN
NI alle 12,30 dibattito unitario 
sulla 1»4. Per II PCI partecipa la 

# ' CENTRO alle 17.30 al Con
sultorio di Via Arco del Monta 
riunione unitaria. Per H PCI parte
cipa Ja compagna Laura-V'astri, -

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
ta le Sezioni deHa città sono in
vitate a ritirare in Federazione ur
gente material* par I* . deleghe 
degli scrutatori. 

F.G.CI. 
OSTIA ali* 19 iniziativa-spetta

colo sullo 194. 

FROSIMOHE 
91 SeWTB Vfjg)i W l •WfJ 1*S 

— ACUTO ali* 
1S>0 (Cervini); AMASENO al
le 2 0 » (Pizzuti). 

LATINA 
CORI « Montepio » elle 19 

Incontro di • tona (Tudml, Att
ieni). 

VITERtO 
VITERBO (Piena del Comu

ne) ali* 18 dibattito pubblico, 
unitario sulla 194. Par il PCI 
partecipa, la compagne Anno Me-
ria Gei. 

A9IBMH1E — TESSENNANO 
ali* 21 (E. FanalU): RONCI-
GLIONE ali* 20,30 ->(CapaWi); 
TUSCANIA alle 21 (Parroncinl); 
CANINO ali* 2 1 . 

Di dove in quando 
Settimana classica e nuòva 

C'è uh pò' di1 spazio 
finalmente anche per 
i compositori d'oggi 

Settimana piena di appuntamenti im
portanti per la musica. C'è da segnalare ' 
anzitutto, per i sempre più numerosi ap
passionati di musica contemporanea, la 
serie dei concerti di nuovi compositori 
ungheresi ài Teatro delle Arti ( è inco- ' 
minciata ieri e prosegue oggi e doma
ni). LY8 maggio si inaugura al ' Retto
rato dell'Università (durerà fino al 19. e 
compirà poi un percorso che la porterà : 

nelle più importanti città d'Italia), di ma
noscritti, piani di lavoro e partiture dal 
1950 ad oggi, intitolata «La musica, le 
idee, le cose » curata da Aldo Brizzi e 
Renzo Cristi. E poi una serie di concerti 
di grande interesse: potremo ascoltare il 
Clemencic Consort, il clavicembalista Alan . 
Curtis, la cantante Jessye Norman, il,di
rettore Gabriele Ferro, il violinista Heh-
ry'k Szeryng e tanti altri artisti d'eccezio
ne. A via Giulia concerti tutte le sere, al
le ore 21, fino a sabato 15, ma attenzióne 
alla puntualità: non è possibile • entrare 
dopo l'inizio dei concerti! 

OGGI. Auditorium RAI ore 18: concer
to da camera. Musiche di Schumann e ' 

• Brahms. • <•..-•, . . ,;••• 
Santa Cecilia (via della Conciliazione) 

ore 19,30: direttore P. Maag, violinista H. 
Szeryng. Musiche di Mozart e Brahms. 

Musica nella città barocca (Palazzo Bar
berini) ore 21: Clemencic Consort. Musi
che di Prescobaldl. Carissimi, Mazzocchi, -
Fontana, Gabrieli, Rosi e Stradella. 

Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nei palazzi. . •= ; 

Teatro delle arti ore 21: giovani compo
sitori ungheresi. 

DOMANI. Ass. Scaglia (via delle Colon
nette) ore 19: duo Caramìa-Fiorentino. 
Musiche per violoncello e piano di Boc-
cherini, Casella, Brahms. 

Teatro dell'Opera ore 20: Manon replica. 

Accademia Filarmonica (Teatro Olimpi
co) ore 21: chitarrista Wladimir Mikulka, 
quartetto d'archi Panocha. Musiche di Vi
valdi, Mozart, Bach, Giuliani. 

Musica nella città barocca (Palazzo Bar
berini) ore 21: Clemente Consort. Replica. 

Galleria Rondanini ore 21: Musiche di 
Ives e Cowell. 

Promochitarra (Teatro dei Servi) ore 21: 
duo chitarristico Rivas-Cardi. 

Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nel palazzi. •>_.... . 

GIOVEDÌ'. Centro romano della Chi
tarra (auditorium IILA Piazza Marconi) 
ore 2ir Hector Passarella, bandoneon (la 
fisarmonica argentina usata nel tango). 

Amici di Castel S. Angelo ore 21: violista 
Aldo Bennici. Musiche di Maderna, Sciar
ono, Guranieri. Donatoni, Razzi, Bussottl. 

Galleria Rondanini ore 21. Replica. 
Via Giulia ore 21; concerti nelle chiese 

e nei palazzi. . . -' 
S. Agnese in Agone ore 21,15: « Il gruppo 

di Roma ». Musiche per strumenti a fiato 
di Mozart e Beethoven. ~ 

VENERDÌ'. Santa'Cecilia (via dei Gre
ci) ore 21:. Henryk Szeryng, violino. Harald 
. Hosberger, piano. Musiche di Bach. Mo
zart, Beethoven. • 

. Ass. Tartini (Bas. S. Marco) ore 21: 
Quartetto flauti «Sans Soucis». Musiche 
di Mathesón, Dittersdorf. Giuliani, Ibert, 
Rota, Rocchi, Purceil, Sor, Petrassi, Gre-
gorat, Savina, Teherepnin. 
. Via Giulia ore 21: musica nelle chiese 
e nei palazzi. 

SABATO. Ass. Tartini (Bas. S. Marco) 
ore 17,30: replica. • - ' • - • • • . 

Teatro dell'Opera ore 18: Manon, repl.. 
Santa Cecilia (via della Conciliazióne) 

ore 21: soprano jessye Norman, pianista 
Geoffrey Parson. Musiche di Schubert, 
Berg, Gounod, Offenbach. 

Bach più 

Schumann: 

pianoforte 

coerente e 

fantastico 

Il Centro culturale Don 
Orione, dinamico di molte
plici iniziative musicali; ha 
ospitato un concerto della 
pianista Beatrice Botti. Il 
programma elencava due 
Corali e la Partita n. 1 in 
si bemolle maggiore, di 
Bach, e la Fantasia op. 17. 
di Schumann. . 

L'accostamento Insolito 
di pagine reciprocamente ' 
tanto lontane si è rivelato, 
invece, di una sorprenden
te coerenza, grazie al poten
ziale di canto, sotteso a l . 
singoli momenti espressivi. 
Beatrice Botti, giovane di 
età, ma assai matura nel
l'acuta Individuazione di li- ' 
neamenti segreti ma esseri- : 
zlali, e di fervida fantasia 
nel tocco e nel fraseggio, ha-
assecondato, con incedere 
sostenuto I due Corali ba-
chianl e l'espandersi aereo, -
di quel canto che. nella 
Partita, sostiene e guida 
il leggero fluire mondano 
delle danze. Nella Fantasia ', 
di Schumann, il canto — 
assunta una dimensione ti
picamente . strumentale — , ! 

ha toccato con ispirati slàn
ci vette di romantica alo- , 
quenza. La prova concreta 
e convincente dèlia Botti è 
stata premiata - meritata
mente da lunghi applausi. 

..-...:'./;.". "-.-u.;p;-.V 

la violo 

eli Aldo 

fenilici 

a Castel 

S. Angelo 

Si inaugura, dopodomà- ' 
ni, il primo del quattro gto-
vedi che riempiono la ter
za. edizione dei Nuovi Spa-, 
zi Musicali, promossi dalla 
Associazione Amici di Ca
stel Sant'Angelo. Quest'an
no la manifestazione è de-, 
dicala alla musica contem
poranea, e Aldo Bennici, > 
solista di viola tra i . più 
autorevoli, che abbia 11 cam-. 
pò concertistico internazio
nale, presenterà la .prima i 
puntata di novità': In sonora 

' di Guamleri, A solo di' 
Bussotti, Viola di Mader> 
na. AH di Donatori, Anda
menti - di Bartolozzi, - Musi
ca per viola di ' Razzi " e 
Ai limiti della nòtte di 
Sciarrino. 

• Il 14..maggio.sarà la,vol
ta di composizioni di Testi, 
Renosto. Bussotti, Berg, 
Schoenberg e webern, men
tre il 21 Bruno Canino sT 
esibirà in una : rassegna 
di nuove pagine, pianistiche 
. (Petrassi, ; Ao'zaghi, Sciar
rino, Pousseur, . Cesa, ; Bou-. 
lez e Ada Geritile). r ... :. 
•' Il ciclo sarà concluso ."il 
28 dal flautista Roberto 
Fabbriciani; interprete - <iì 
pagine di Goreckl. Globo-
kar, Mefano, De Pablo, Fin-
nissy. Lolini;-Renosto. Vil
la Rojó, Pehhlsi. Lévinas 
e Ferrerò. I concerti hanno 

/inizio alje ore 21. 

Inizia una settimana assai ricca di debutti 

De Filippo eoine « 
e ancora classici, da 

» ; 

a 

r.y'A " ^ V - Ĵ e 

Quel gabbiano 

ci somiglia: 

anche lui 

detesta 

i confini 

'Neil» storia della lette
ratura - abbondano quelle 
occasioni ne/le quali gli uc
celli marittimi, liberi e pri
vi di stretti confini,, vengo-. 
ho presi a simbolo di una 
tensione umana e ideale, 
altrettanto libera • senza 
confini. Qualche anno fa' 
oboe un buon successo, uh 
romanzo di Richard Bach, 
« Il gabbiano Jonathan Ll-
vlngstone », che appunto 
raccontava) di un uccello 
contrario a tutto lo regole 
o le imposizioni, un avven
turiero capace di sfidare 
ogni convenzione prestabili* 
to. Ora è in scena il Poli
tecnico uno spettacolo di 
cui sono autori Alessandra 
Ciotti « Roberto Ripa me ri
ti. dal titolo « Un corto 
Gabbiano Jonathan», . il 
quale facendo appunto ri
ferimento a quel romanzo, 
traccia parallelamente la 
storia dsLgabbiano.a.anar
chico» o di un ossero uma
no a sua volta stretto in 
abitudini sociali estrema
mente freddò o burocrati-

Sulta baso di un modu
lo osprossfvo che va dalla 
recitazione vera o propria 
alla danza, la rapprosonta-
sJono tondo all'unificazione 
testuale dei duo protagoni
sti; tìoè quella donna in 
scorta è coma il sabbiano, 
dssidsroaa di innalzarsi a 
continaia di metri sopra la 
forra per poi riawicinar-
visi_ in , picchiato, naturai-
mento sempre sorretta da 

— lavoro detta fan-
In scèna tutto concor

ro a questo singola affor-
maztono, tutto viene rappor
tata, a volte con una sem
plicità quasi disarmante, 
alTmtonto primaria Oltre 
alla, danza o alla recitazio
ne di cui st diceva, anche 
lo musiche, lo simbologie 
scenografiche, gli stossi co-

Lina Sastri - 7 ; ; . , . " - -> . ' ' • '"•-'•:-' V:;:?---V..y 

OGGI — Il compleanno, fra tutti i testi del drammaturgo 
inglese Harold Pkiter, è forse il più noto, sicuramente 
quello che ha dato maggior fortuna all'autore. Il com
pleanno va in scena stasera al Vaile per la regia di Carlo 
Cecchi, che già alla fine della scorsa stagione aveva pre- -
sentato questo stesso allestimento a Roma, alle Arti La 
vicenda descritta da Pinter trae spunto dalla immobile 
quotidianità di due anziani proprietari di una pensione, 
la cui quiete apparente viene bruscamente turbata dal
l'arrivo di due ambigui killers. Oli intèrpreti principali 
sonc Marina Confatone, Paolo Graziosi, Toni Bertorelh* 
e lo stesso Cecchi, le scene e i costumi sono di Maurizio 
Baiò. * . . . 

Manunagraasa è 11 nuovo capitolo di quei racconto sulle 
più controverse abitudini popolari che Alfredo Cohen sta 
tacendo a* tempo. Lo spettacolo, in scena al Trastevere ' 
(sala A) è dedicato proprio alla mammagra&sa delio stesso 
attore, in un misto di rievocazioni profane e religiose. 
DOMANI — Medea di Marida Boggio, per ta regia ai 
Lorenzo Selveti, l'interpretazione dì Michela Caruso e ie 
scelte musicali di Paolo-Terni, debutta al Fiatano. Si tratta 
di una rielaborazione del mito di Medea, visto parallela-
mente attraverso le memorie letterarie imperniate su di 
lei e la coscienza contemporanea della donna circondala 
da mille problemi umani e sociali: la direzione registica : 
di SalvetL Infatti, segue proprio quésta linea dell'appro
fondimento del pensiero di taie « donna di tutte le eocene ». 

Watt, tratto dal romanzo di Samuel Beckett, va m 
scena aUa sala B del Politecnico. Dell'allestimento si » 
poco, solamente che la regia è affidata a Martano Natan 
(che pure ha ridotto & romanzo originale) e Clan Cólo- ' 
simo è la principale interprete 
GIOVEDÌ* — Il furfantano dotTOvast di John MiDingtoi» 

: Piera Degli Esposti v ' M. -r-::-.-:'i 
• - " ' • - . . - . • • - " ; • » ' • 

Synge, per la regia di Franco Branciàroli (anche alter-. ' 
prete Insieme-con Lina Sastri), dopo il recente debutto • 
a Prato, arriva all'Eliseo. VI si narra di un ragazzo vivac*. ; 

e pieno di fantasia, le cui bugie lo portano prima alle -
ateue, poi nella polvere di un; piccolo villaggio dell'Ovest,. -
Insomma c'è tutto l'altalenante clima un po' avventuroso 
e un po' casalingo fine-ottocentesco, cosi come poteva n-
trarlo un atipico intellettuale irlandese il quale, come 
Synge, conobbe da.vicino, anche le. caratteristiche e le 
abitudini di tante capitali .europee tra l'Ottocento e U. 
Novecento. Lo spettacolo é prodotto dai Teatro Comunale^ 
Metastasio di Prato e dal Teatro Regionale TOSOHIH*. 
VENERDÌ' — 'A fortuna 'a Pulidnella. scritto nel 1863 da , 
Pasquale Altavilla e .liberamente riadattato da Eduarao _ 
De Filippo, segna 11 secondo impegno della nuova con** -
pagnla di Luca De Filippo (stavolta alla* tonda di piazza 
Mancini) dopo il recente «La donna è mobile»"dl Viocetuo 
Scarpetta. Qui il protagonista, Pulcinella,; naturalmèntei'è , 
un semplice eroe della vita in tutti i! giorni, un persònag- =, -
gio prèso pari pari dalla difficile quotidianità, napoletana .. -
del secolo scorsa Insieme con Luca De Filippo recitano , . 
anche Angela Pagano, Vincenzo Saiemme..Nicola Di Pinté; 
e Nando Pavone; la regia porta la firma di Eduarao. :--. 

Rosmersholm m Henrut Ibsen, che fu'uno dei cavalli -
ai battaglia della Duse, viene ora riproposto da Piera,. 
Degli Esposti per la regia di Massimo .Castri, ài Piccolo . 
fcliseo. Co-protagonista di questa a rivisitazione di un claay . 
eleo » è Tino Schirfeizi. mentre la produzione è del Centro . 
Teatrale Bresciano. 
DOMENICA — Il principa di Patagonia, una novità di 
Oiovanni Macchia, tratta dar suo stesso romanzò, debutto; -
al Sorsi per la regia ds Ramon Pareja, che ha pure col-
laoorato alla riduzione per le scene. 

Al Farnese un'interessante rassegna tv 

Contrabbandieri, pazzi, 
scolari e « licenziati » : 

ecco il punto in comune 

Mostra 
ili Rimiti, 

giovane ; 
scotterò ^ 
siciliano l 

Salvatore Rlzzuti- gatta
ria «C«' eTOro», via Cofr-

umano. 

Forse è proprio por tale 
motivo che lo spettacolo Iti 
malti tratti apparo avi po' 
lento, monocorde nonostan
te tutte, 0 comunque come 
n prolungarsi sccssslso d'un 
raceenva anrimenxi rteovvt-
Mie in poche battuta. Non 
mancano poi singolo scene 
Interessanti, ma si ho rhn-
STSsslons si tratti di un 
^ i ^ i ^ ^ ^ ^ ^ a ^ B aa^^^^BHa^^JLa^^.^k —. ^ ^ ^ ^ ^ L ^ 

progeno ironoweo: praoa-
Mrmente ha bissino di ul torforo fSjajagglo 0 di mag
gior' appTOtoivanmontoi 

LvtoBlié Patrono danza 
0 firma lo corssgrsfls; le 
scono a 1 osatami sono di 
Santi Mignsca o la ragia 
dolio stesso Roberta Ripa-

n. fa. 

Inizia domani al cinema Farnese un'in
solita e interessante pro&ammazione: 
ogni sera, dal penultimo spettacolo in poi 
(le nove circa) saranno proiettati i fil
mati del gruppo di Ideazione e Produ
zione televisiva « Cronaca >• Gii argo
menti cno — con una pratica di lavoro 
e diretta > e collettiva — la struttura tele
visiva ha finora trattato, sono tutti di vi
vissima attualità. Si va dai servizi.rea
lizzati a caldo durante la stagione dei 
61 licenziamenti Fiat coinvolgendo nel
l'impresa diretti interessati e consigli di 
fabbrica, allo straordinario reportage su 
e un ultimo giorno' di xscuola ». Qui, con 
la collaborazione degli allievi, si otten
gono alcuni effetti addirittura esilaranti 
grazie al semplice, lineare sistema, di. ri
prendere dal vivo i rituali deHa lezione, 
deU'iitfeTrogaziohe «de l voto. , 

Il servizio sai contrabbandieri «fi siga
rette a Napoli, girato un paio (Tanni fa, 
mette a fuoco la «tolleranza dell'iDegs-
lità », uno dei cardini del controllo so
ciale nella città del Sud; mentre Dietro 
l'IM deHa follia, un filmato del '76, co
glie alle radici la futura esperienza anti-
stituzkmale. 

Sotto il nome La tslsvislons dentro le 
fabbrica questo ricco materiale è stato 
già presentato all'Università nel corso di 
un seminario organizzato dal CNR e dal
l'Assessorato alla Cultura.. 

Il Gruppo Cronaca, fra l'altro, mette 
a disposizione dei ricercatori e degli stu
denti che lavorano sui temi della condi
zione operaia l'archivio cinematografico 
della propria produzione. Per programmi 
dettagliati o informazioni ulteriori è pos 
sibfle mettersi in contatto al numerò tele
fonico 31.90.7t. 

E* la prima mostra * 
Roma, presentata da Bra
no Caruso, dei giovane 
scultore siciliano Salvatore 
siciliano Salvatore Rissati. 
Artista probo, di mestiere 
onesto e sicuro, sembra se
guire due impulsi: uno, : 
espressionista, che lo porta 
a ricercare nella crescita 
tormentata della forma di 
un albero la forma del do
lore e della rivolta umana 
— si vede il Cristo' urlan
te; l'altro, classicheggian
te e che blocca il tormento 
in una forma' sinuosa "-e 
ascendente a fiamma. Le 
scultore in legno e marmo. 
nate da questo secondo im
pulso, sono da preferirsi! Di 
tormentata muscolatura mi
chelangiolesca, levHjatlss|-
me nella forma chiudono 
un lamento, uh < pensiero 
melanconico. 

http://31.90.7t

